
 
Istat: dati sulla protezione sociale. Erosa la quota di spesa per gli
ospedali. Assegni e sussidi prima voce tra le prestazioni assistenziali

“L’assistenza sanitaria erogata da strutture pubbliche assorbe la maggior parte della spesa, il
62,6%, ripartita tra assistenza ospedaliera (35,5%) e altri servizi sanitari (27,3%). Le prestazioni
erogate in convenzione da strutture private riguardano invece una pluralità di servizi come
l’assistenza medica (10,8% della spesa, di cui generica 6,2% e specialistica 4,6%), l’assistenza
ospedaliera in case di cura private (8,9%), altre prestazioni sanitarie in convenzione (7,3%), i farmaci
(7%) e l’assistenza riabilitativa, integrativa e protesica (3,3%)”. Lo rende noto l’Istat con l’odierna
indagine sulla spesa sociale e previdenziale. “Il peso dell’assistenza sanitaria pubblica è rimasto
sostanzialmente stabile nel tempo (era 62,4% nel 1995) ma è cambiata la sua composizione:
l’assistenza ospedaliera ha perso rilevanza (nel 1995 era 40,7%) a favore di altre tipologie di servizi
sanitari”. Per quanto riguarda l’assistenza sociale viene fornita in prevalenza in denaro (83%) ma
anche in natura, sotto forma di servizi erogati direttamente da strutture pubbliche o in convenzione
col privato (17%). Nel 2019, per la prima volta dal 1995, non sono più le prestazioni a invalidi civili,
ciechi e sordomuti ad assorbire la quota maggiore di spesa (35,2%, 16,5 miliardi) ma la categoria
degli altri assegni e sussidi (37,8%, 19,9 miliardi). “Quest’ultima ha avuto un peso residuale fino al
2013 ma, a partire dal 2014, con l’introduzione del cosiddetto bonus 80 euro, è fortemente cresciuta
contribuendo a portare l’intero ammontare speso per assistenza sociale per la prima volta sopra la
soglia del 9%; la crescita è proseguita fino al 2019, anno in cui ha raggiunto il massimo peso
dell’intero periodo (11%) per l’effetto aggiuntivo dell’introduzione del reddito di cittadinanza”. Tra le
altre prestazioni assistenziali figurano poi, con il 17% della spesa, quelle erogate sotto forma di
servizi (asili nido, case di riposo per gli anziani, supporto alle persone non autosufficienti e molto
altro), le pensioni e assegni sociali, cui è destinato il 9,8%, e le pensioni di guerra (0,8%).
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